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PE STA qua 


vanesta anima ammo 
|4oma e provincia del Regno . . . L 9— LI7- L.1 
er tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15— » 29— > 6— 
Ù stati Uniti dell'America Settentrionale » 18 — » M— » 6— 
Per l'America Meridionale, Cina è Au- ‘ » 
atralin. |» m_- 0° 
GI abbonamonti che si prendono por l'estore 
‘devono pagerai in ore. 
Gli abbonamieati cominciane col I° d'ogni mese 
Ciascun foglio centesimi 2@ così per Roma come per lo provincie 
Un foglio arretrato centesimi: 90; 


tir pendol 
a corrispondenza 


iatori i qua li pomono 


calemaio. 


e della risponsnbilità de' ministri, a- 
doperandosi a far sì che le istituzioni 
attecchissero e contribuissero alla pro- 
VITTORIO EMANUELE sperità del paese, lo cui forze , pro- 
strate dalla guerra, cominciarono len- 
Mi sev'hagiorno infausto, negli annali | tamente a risorgere. 

Bj italia, è questo in cui VITTORIO | VITTORIO EMANUELE ba avuta 
3MANUELE fu involato all'amore | la fortuna di additare a° principi © 
fi; lo' suoi popoli e alla fiducia di tutti | a’ popoli la strada sicura che conduce 
Sdi governi. alla grandezza ed alla prosperità na- | stato rappresentante d'Italia, 1! vèro 
VITTORIO EMANUELE: spirò | zionale; fra le viconde più strane, in | Ro Galantuomo; ma cì sentiamo in 
vegi allo ore 2 30 pomeridiane, dopo | mezzo all’ebbrerza della vittoria come | pari tempo sicuri , perocché VITTO» 
broco è violenta malattia, la quale allo scoramento della sconfitta, nel | RIO EMANUELE non ci ha abban- 
! quieto esercizio della politica come ! donati che quando l'edili malo 
negli sconvolgimenti più profondi della ‘ era fortemente assodato © pronto a 
| Società, egli fu ognora fodele alle suo * resistere a’ colpi della avversa for- 
| promesse e custode geloso degli ordini ‘ tuna. La morte è una grando 
rappresentativi. ' sventura nazionale c un lutto per 
_ll pensiero di vendicar l'onta di l'Italia, non un disnstro irreparabile. 
! Novara non gli lasciava posa, nè tra-' Noi salutiamo in UMBERTO il le- 
scurava occasione di farlo compren- ‘ gittimo erede non solo del Trono, ma 
dere a° suoi stessi nemici. Il mare=/ del valore e della lealtà del Sovrano 
sciallo Radetzchi, volendolo davanti che gli ha segnata la via da percor- 
a sò, dopo la sconfitta, aveva sperato ‘ rere, per rendersi, come Lui, devoto 

‘di attirarselo con le blandizie, e non all'Italia e caro agl'italiani. 
| riuscì che a render più profonda la 


como Lui addentro no segreti de' fa | 


interessato, o quest'attitudine della Tur- 
potrebbo essero un altro sintome 
dei stoî propositi di resistenza. Vodiamo 
infatti dalle corrispondenze da Costan- 
tinopoli si giornali di Vieuna, che la 
Turchia conta sempre sull'Inghiltorra o 
su complicazioni prossimo. Mustirus pa- 
! scià, ambasciatore a Londra , avrebbe 
inviato dispacci incoraggianti alla ri 
stonza. È vero che nelle regioni ufli- 
ciati è militari ottomine ci dove essere 
oramai la persuasione che l'Inghilterra, 
puro incoraggiarido alla resistenza la 
Porta, non cerca che di guadagnar tempo * 
@ di impedire negoziati dirotti fra i duo 
belligeranti, senza intenzione di prender 
lo armi in favore della Turchia. Nondi- 


perdonerai se chiodo l'ospitalità del tuo 
autorevolo giornale por chioriro e rete 
tificare l'equivoco. 

Nel febbraio del 1867, quando appena 
da qualcho mese io aveva l’enore di 
formar parte del Parlamento, io ora 
grandemento preoccupato per duo fatti 
che mi parevano assai gravi. La cda- 
tabilità era molto confusa o disordinata, 
e il ministero coi mandati provvisori e 
collo carlo contabili sfuggiva ad ogni 
sorio controllo, sicchè si dovevano pol 
approvare dal Parlamento maggiori 
spese per parecchi milioni, che non| 
erano state autorizzato da alcuna legge. 
Il disavanzo , che raggiungeva propor- | 
zioni spaventavoli , rendeva nesessario | 
méno quest'ultima si prepara a tutto lo. frequonti e complicato operazioni finan | 
oventualità e spera che, fra qualche ziarie, emissioni di Rendita e di Buoni, 
meso, la Russia non potrà più avera le @ han raramente esse orano condotte 
esigenze grandi che affaccia in questo colla necessaria abilità. Era dificile, io 
momonto. notava, di trovare riunito in un sole 

L'irca lattitudino precisa dell'Inghii- ‘ uomo le dualità tecniche, scientifiche o 
terra v'è tuttavia dell'incertezza. I par- parlamentari cho si richiedevano pet 
igiani della paco calcolano sui dissensi corrispondere degnamente ad un man- 
del gabinetto f.ry © citano il discorso dato di tanta importanza o responsabi- 
del ministro delle colonie, discorso tanto lità ; il lavoro superava materialmente 
lodato anche dal Nord, come un buon le forze di un uomo, © perciò io pro- 
sintomo. Ma dispacei da Londra 0 l'al- poneva di separare, so mi è permessa 
fitudino stessa della regina o del suo la parola, la scienza dall'arte, in modo 


Il ministaro può disporne solo quando] 
è chiuso il Parlamento e appena ri 
porto deva chiedere l'approvazione di 
relativi decreti. Le nuove speso straor: 
dinarie, se non superano 30,000 lire, 
possono approvarsi colla legge del bi- 
lancio. Per sommo maggiori occorre] 
nna leggo specialo, Vigili custodi dello 
esectizione la Corte dei conti e il Par. 
mento. 

E questa leggo è buona e funziona] 
Nenissimo. Lo provano l'esattezza e la 
sollecitudine doi resoconti. L'esperienza 
può aver mostrato l'opportunità di qual 
clie Nova ritocco, ma sa difetti ci sono, 
essi dipendono dal regolamento compli 
coto e minuzioso, che come avvieno fre 
quentomente, impedisco e nuoce ai buon] 
effetto dei provvedimenti legislativi. 

L'istituzione prosvidissima delle In 
tondenzo di finanza provinciali (che ore] 
cominciano a funzionar bene, e migliori 
frutti produrrebbero, se gli intendenti] 
! fossero meglio scelti © avessero per ab 
cuni argomenti maggiori facoltà) compi 

ché ii primo e 


binetti. Aveva la virtî di fermarsi a 
un certo limite negli affari impot- 
tanti, passato il quale comprendeva 
vi si sarobbe compromesso ; ® aveva 
la fiducia di tutti come aveva intenso 
amore degl'italiani. 

Oggi sentiamo tutti che è scom- 
parso il grande italiano, l'incontra- 


ne fa negli 
lnfficien 


x Morea di 


Leni Città dl tratia 


Ss VI VNO FUIT OZZIIA 


pirito tenevano la fiducia nella sua 
S-uarigione. Si ricordava che circa 
llioci anni addietro: era stato colpito 
la s. Rossore da uguale malore, nè 
lisperavasi che lo stesso felice risul- 
ato sî sarebbe conseguito. 

11 presentimento non sì è avverato, 
Pb oggi fra lo stupore e il rammarico 
rigetore : VITTORIO 
più. 


a 


NOREÌ 


vin mini 
ora cessato, La miglior 
nostro bilancio, resero più fi 


on 


quistar presso i governi esteri la fi-; 
ducia in uno Stato, il qualo poco a 
poco introduceva salutari riforme e EP. vedevano în questo fenomeno una 
ristaurava, con lo finanze, il credito , nuovi. e terribile coioplicazione gli ul- 
pubbl timi bollettini erano compilati in modo 
! Imaginino gl'italiani con qual animo, da lasciar bon poca speranza di una 
| VITTORIO EMANUELE aveva colta soluzione favorevole. 

la proposta di preniter parte‘alla spo-' _ VITTORIO EMANUELE non s'ileso 
diziono di Crimea! Vedere sventolare pier ia SI Sola 
ffancese © l'inglese, non era una nergica lo rendeva intollerante di ri- 
buon'avventura? Qual più propizia medi e di cure, Fin dalla notte scorsa 
occasione ‘poteva. sperare .desido- 1! respiro a'era fato difeliesimo e af 


5 fannoso 
rare, come foriera della guerra na- 
a x guerra DA-, Stamane. consapevole del proprio stato, 
zionale ? 


= L domandò egli stesso i conforti della re- 

1° intervento del Piemonte nella ligione, Il reverendo cav. Anzino, cap- 
guerra dello due grandi potenze oe-  pellano reale, si recò a prendere il vi 
cidentali contro la Russia fa vera-. tico nella parrocchia dei Ss. Vincenzo 


| mente il io & i e Anastasio, e a mezzogiorno lo ammi- 
ES preludio della guerra na- fistrò all'Augusto Infermo, che più tardi 


devano cho l'eruzione migliare potesso 
promuovere una crisi benefica. Tale, 
erò, non era l'avviso dei medici , È 


ilo da 20 cor ammai una notizia più dolorosa ‘ piaga, che gli va ii i a; ea primo ministro ci dicono che questo di- ro del Tesoro fosse risor» ! più rare le operazioni finanziarie © le 
Hrglieic pa iù 1° Italia. AVITTORIO Lacodo Dl, eni x (COTE: | Quantunque lo stato del Re fosso gra- pa) di lord Carnarvon non esprimo cho si riforiva ad opo- | nuove Direzioni generali avondo acqui-| 
lore per il it i atira Î'erpresiicle ia #oaVa oi ‘0 nell'interno rassitt- + +issimo e generali sorgessero l'inquietu- affatto il pensiero del governo, ma quello _« razioni di credito o al servizio del Te-! stato maggioro abitudino © sicurezza 
e, cost LE n'era l'espressione più rava i popoli con la pratica della li-  dineo l'ansietà, tuttavin nessuno s‘aspet-. personalo del ministro e mo na dheso © soro propriamente delto, alla sorve- | azione, la fatica o la responsabilità do) 
nd Calendari. | ata, più schietta, più verace. In bertà costituzionale , riusciva a con- tara una così rapida catastrofe. Molti cre- di Salisbury. La regina avrebbe anzi < glianza sulle Banche di emi: 0, alla | ministro di finanza sono di gran lungs 

F crm sato mo | batteva il cuore della nazione, e domandato fl testo esatto di questo di- « vendita dei boni demaniali, allo So- | diminuite 


7 ciotà di strade ferrate o a quelle al-| Sicchè, so anche por qualche. servi 
< tre qualsiensi, nello queli fossa in- | gio speciale, il nuovo ministra del Te 
< volta la garanzia del govorno. Esso | soro per le doti particolari d'ingegno, 
« doveva tonere i cordoni della Borsa, | delle quali dovrebbe essere fornito, po: 
«vale a dire non permettere, sotto la | trebbe ancora essera ulile, manca oma! 
|< propria responsabilità, i pagamenti , il motivo sufficiente ed urgente por quo 
<senonchà per le somme autorizzate | sta nuova creazione © per affrontare le 
si |< dalla leggo. » | dificoltà Joi conflitti, e delle complica. 
Non è presumibile che all'apertura | Como ben si vedo, lo attribuzioni os-| rioni, che potrebbero esserne Ja con 
del Parlamento il Ministero si presenti | sendo distinte in_modo chiara,e ntngisa | ASEUenA: Anche l'on Minghetti studi 
iacza, O trionferà l'indirizzo di lord | © quello del Tesoro sarebbero stati, se | conclusioni, Eppuro fa amunto quando| 
paz nsfelà o quello del marchese Sa- | non impossibili, certamento diMeili 0 | non era più nocomaria, che on. De- 
tisbory, Ma quando si pensa che la | rari. Tl lavoro essendo diviso, il mini- | pres propose alla Camera il 27 marzo 
regina appoggia vivamento il primo , è | siro per lo Finanze avrebbe con mog- | 1877 la creazione del nuovo ministero, 
Pe ibnco che non serà un pro-] giore colma potuto meditare sul migliore | © mentre non sollecitò in alcun modo 
gramma dimesso, un programma di | ordinamento tributario o sulla graduale | la Commissione parlamentare composta 
Erarralità assoluta quello che trionferà. i diminuzione del disavanzo, e lo opera= | quasi intieramonte di amici suoi, affin 
nen Camera del comuni, posto che | zioni del Tesoro, abilmente condotte da | chè no riferisse, sonza ritardo, trovè 
| prima dol 47 corrento non si sia otte- | vomini esporti della materia. sarebbero | poi così urgento il provvedimento, che 
Feto un accordo con Pietroburgo, si | state assai meno oneroso pell'erario credette autorizzato ad adottarlo da 
domanderanno i crediti necessari per | L'on. Dopretis lo avrà dimenticato, | sè per decreto reale, senza aspettare li 


scorso, e noi Consigli dei ministri che 
si succederanno in questi giorni si di- 
scuterà probabilmente non solo intorno 
ai nuovi passi da faro verso la Russia 
e sulla risposta di questa alle domande 
della Porta, ma ancho sul discorso so- 
praccennato del troppo pacifico ministro 
delle coloni 


vedevano il rap- 
ne e rispettato. 
EMANUELE si è 
,$ anni meno tre 
mesi © cinque giorni, dopo aver re- 
nato 29 ami all'incirca, 12 qual 
© di Sardegna, 17 come primo Re 
l'Italia. 


Veni snai OR e 
ampi sanguinosi di Novara, con lo 


Stato ‘sconcertato, con la finanza dis- 
la, con l’esercito scontento e di- 


fin ici i suoi popoli 

lpreseniante più insi 
VITTORIO 

|:pento nell'età di 


AL R. LOTTO 


etico liber 


FALLIBILE 


Niata, il paese incerto e proclivo | 
la fortezza di Alessandria 
Austria, aggravavano le 
udizioni infelici dello Stato, 


ando al più alto 


Come se ne trasse? La lealtà del | 
Re e la 
di tutto la lealtà del Ro e la 
Mirorezza sua valsero a rialzare il Pio- 
monte, a farlo il segnacolo dell''in- 
ipondenza nazionale, il faro a cui 


Ricordiamo le parole dette da VIT- 


fedeltà do’ suoi ministri, ma | TORIO EMANUELE, inaugurando ‘ vato fino agli ultimi 


la Sessione del Parlamento del 184 
« Noù sono insensibilo alle grida di 
« dolore che si lovano verso di me 
« da tante parti d'Itali 


ha ricovuto anche l'estrema unziono. 
VITTORIO EMANUELE ha conser- 
istanti la Incidità | 


© la serenità della sun ente. Abbrac- | vedimenti così arrischiati , lo sciog] 
ci il principe Umberto e con lui s'in-| 
trattenne per qualche tempo in collo- 
Anche S. A. R. la principessa | 


quio. 
Margherita rimaso al suo capezzalo qua: 


ogni eventualità. Nel caso, 


improbabile, che la_magi 
Camera sì chiarisso con 


mento sarebbe deciso. 


Un telegramma della sera da Costan- | © in quella occasione gli parlni di quo- 
l'armistizio è deciso. 


tinopoli dice €) 
Però l'annuncio non è 


‘che ci pare "tordo assai bono di avergli | discussioni e il voto della Camera, che 
‘oranza della | chiesto una udienza per argomenti cho | egli aveva creduto, com'era infatti in 
ria a proy- | si riferivano a Vonezia, nella primavera dispensabile, di consultare ! 

| del 4867, quando egli era succeduto al- | Ma ben sono altre e m»ggiori le fa 

Y'on. Scinloia nel ministero delle | coltà, che l'on. Depretis volle attribuiri 
al ministro del Tesoro in confronto + 

quelle ben determinate, limitato e tec 
| niche, ch'io proponeva in circostanz 


i sto mio idee, chiedendogli cosa egli ne 
Egli mi cispose rerisamento, 


dato ufficial- : pensa 


Quelle parole percorsero l'Italia ; fino all'ultimo momento. Il Principe, la ‘mento, ma sulla fede dei giornali, e che crederebbe utilo di avere un diret- 
to, gli astanti tutti piangevano ‘ poi l'armistizio non sarebbe deciso che tore genoralo del Tesoro, il qualo sa 


come scintilla elettrica © trassero a | Princi 
schierarsi sotto il vessillo glorioso di |a calde lagrime. | in massima. Converrà aspettare nlte- posse fare o facesse beno tulte le coso 
d Ile quali io alludeva , ma che in ogni 


o ENANUELE ili li 0° Appena sî sparse la funesta notizia, | riori particolari. | 
Psa serbi pet della | a nostra città fc colpita da un senti- ! modo esso avrebbe dovuto essero sog- 


rossima | monto di profonda costernazione. Im- | getto al ministro delle finanze. nelle cui 
| guerra il suo vero caralle e di nazio- | mediatamente si chiusero tutti i negozi ‘ | mani era necessario concentrare tutto 


| nale, che mantenne poi di seguito, ‘ non solamente sul Corso 0 nelle vie | intero il servizio e la suprema vigilanza, 


ben diverso di affidargli. Secondo il de 
creto dol 26 dicembre p. p. il ministr 
del Tesoro è il vero padrone del mini 
stero. È tutto..., o nulla 
| Al ministro delle finanzo si lascia © 
| nicamente l'Amministraziono delle im 
poste, cioè Gabelle diretto e Demani 
‘ultimo soltanto per ciò che si r 
alla imposta sugli affari), © 


Mrivolzovano la prora tutti i naviganti 
(l'italia verso la libertà e l' indipen- 
[lenza patria. 
Von l'adulazione ma la verità, da 
utti riconosciuta e quasi istinti 
Imonte sentita strappò in suo favore 
il titolo di Re Galantuomo, perchè 
la difatti galantuomo e mantenitore 


@—_—— 


IL MINISTERO DEL TESORO 


Dall'on. nostro amico, deputato Mau» 
rogònato , riceriamo la seguento, colla 


principali, ma porsino nelle viuzze più l affinchè ne potesso rispondera seria= 


455 
» 00 
» 190 
» 120 


rballate gratis 


rio in Vaglia 


{ 
pr 
Naso 
RA 
eio, ha pure 


stante del suo giuramento di fo-| 


‘dîlo Statuto, in tempi ne' quali 
sli csitanti © i fautori di governo as- | 
Loluto avevano più voce in capitolo 
che non i liberali. 
La grandezza di VITTORIO EMA- | 
LE è cominciata il giorno in 
è volere saldo lo Statuto 
s aporss le porte del Piemonto 2| 
butti i fuorusciti dello altre parti d°t- | 
Sino d'allora era Re degl'ita- | 
tiani, al cui riscetto e alla cui unione | 
sveva consacrata la vita. 
Gli cccitamenti e lo insidie per di- | 


ico; perfino le sventuro do- | 
Inestiche che no' primi mesi del 1855 | 
livevano contristata la Reggia e ferito | 
il cuore di lui, furono addotte per ine 
durlo a mutar l'indirizzo politico e 
e istituzioni nazionali. La morte del 
aprincipe Ferdinando, duca di Genora, 
lella Regina madre e la morto della 
[consorte Regina Adelaide erano per 
gli avversari della libertà castighi di 


lar il fosso. Tetragono a' consigli 
+4 alle seduzioni, egli diedo l'esem- 
io della devozione allo Statuto ed al 
overno costituzionale ed applicò la 
yrmola dell'inviolabilità della Corona 


sino al conseguimento dell'unità con | 
Roma capitale d'Italia. 1 

Quale splendida epopea fa questa, 
di cui VITTORIO EMANUELE fu 
l'attore principale! Da Novara a 
Roma! Avventurato il Principe, il 
quale raccolta in terra la Corona, 
con popolazioni scorate, inquiete, sui 
campi di Novara, la abbandona in 


| Roma; fra popoli dolenti, ma non in- sti voluminosi registri furono riempit 


quieti ell'avveniro della patria! 

Anche questo è merito insigne di 
VITTORIO EMANUELE d'aver in 
siffatta guisa inspirata Ja fiducia, da 
poter lasciar questa terra fra il ram- 


trepidazione e l'inquietudine. 
VITTORIO EMANUELE avera 
molta rassomiglianza col grande En- 
rico di Francia. Era un prode sol- 
dato © un perfetto cavaliere; era pro- 
digo, chè non rifiutava sussidi ad al» 
cuno il quale ne lo richiedesse. La 
sua prodigalità non potrebbe esser 
raccomandata all'imitazione di alcun 
privato, ma in un Re, è uno dei di- 
fetti cho più facilmente si perdonano. 
Buono oltremodo e mansuetissimo, 
aveva una fisonomia espressiva, dolce, 
un occhio sereno, e si conciliava la 
simpatia di quanti Jo avvicinavano, 
qualunque fossero le îoro prevenzion* 
e i loro pregiudi: : 
Pochi Sovrani fecero più fa” 
esperienza della politica, pochi, 


remote. 
Una folla inmensa o dolento trasse 
inale, occupando il piazzalo e 
i dintorni. Tutti avrebbero voluto po- 
netrare nella Reggia, ma alcuno gu 
die regolavano opportunamente l' in- 
gresso dello persone che si recavano ad 
apporre la loro firma sovra i registri 
appositamente collocati in una sala a 
pian terreno. In brev'ora tro di quo- 


di firmo. Sono pure accorsi sì Quiri- 
nalo tutti i rappresentanti delle Po 
tenzo estere. 

Montre scriviamo l'aspetto della no- 
stra città èlo specchio fedele del grando 
o sincero dolore da cui sono compresi 


Lcggi tar a 
via dell'onore non |marico universale, ma non fra la “i animi dei cittadini. Nelle case, por 


Îe vie non si parla che della sciagura 

a cui fummo colpiti. Nel palazzo e nella 
casupola si rammentano le eroiche ge- 
sla e le sublimi virtù del Re Gaan- 
TUONO. 


E DI 
BOLLETTINO POLITICO 


Le notizie odierne circa la conchiu- 
sione dell'armistizio nen sono molte, nè 
buone. Stando a un dispaccio da Vienna 
al Temps, la Turchia domanda che le 
condizioni della tregua sieno discusse 
fra governo e gove”no di Costantinopoli 
e di Pietroburgrate noi v.già fra i due 
quartieri ganud e i voli 
_iisuersta fino a quel giorno 

nina semplico espressione geografica. La 
guerra del 1850 raggiunse o scopo 
preparato dalla guerra di Crimea. 


quale, mentre difendo se 
cusa che taluno potrebbe 
aver caldeggiata in altri 


posta della creazione di un ministro del progetto di leggo N. 


Tesoro, fa indirettamente 
novazione una consura, 
qualunquo confutazioni 


All'on. Direttore 
| del giornale L' Orisioni 


I 
| 
| Carissimo Dina, 

Domando la parola per 
sonale. 

La Gazsella di Venezi 
combre 
la creazione del nuovo 


elettori, pubblicato il 25. 


dicati chiaramente i moti 


provvedimento, e io fui 


ind: dovessi per lo meno not 


riforina che in qualche modo 
“n altri tempi raccomandata 


Vonezia, 5 gen 


. p., N. 349-350, annunziando 


Tesoro, ricordò con parolo eccessiva- 
mente cortesi un mio resoconto agli 


nel qualo io parlava della opportunità 
a della utilità della sua istituzione. Nel 
brato di questo resoconto, che è ripor- 
tato dalla Gaszella medesima, sono in- 


militavano per consigliare il suddetto 


nel riconoscere che nel suindicato arti- 
colo la Gazzetta si affrettava n soggiun- 
gers che il mio concetto anche allora 
era ben diverso da quello che ispirò | * 
il nuovissimo decreto ministeri 

ia {eh sua | Tultaviaquosta accidentale coincidenza | di un soldo che non sia comproso nei 
"iuviato | potendo ispirare in taluno ’erronso con- | capitoli dei bilanci approvati, nessuno 
l vincimento che io fossi per approvare, 


eno dallao. | mento od efficacemente. Non lo spaven- 
imolpeegii di‘ tava V ‘eccesso del lavoro e dello alli 
Ala nî. Allora l'on. Depretis aveva 41 
lompi la pro»! anni di meno. Il 27 marzo 1877 (Vedi 
egli pensava 
tti i pro- 
grossi fatti 0 i miglioramenti introdotti 
nell'amministrazione, dichiarava essere 
impossibile « che un tomo solo regga e 
risponda a tanta mote di cose. » Tanto 
| è vero, che passa il tempo e sventola 
l colle ali anche i presidenti dal Con-| 


izio dei pesi @ misure; ma il m 
nistro del Tesoro è il solo competent 
per quanto sì riferisce, alla Contabilit! 
l Patrimonio dello Stato e al Tesori 
Spetta a lui formare i bilanci oi ri 
i dell'Amministrazione dello Stati 
perciò sarà compito suo il fare 
{aria alla Camera o chi: 
provvedimenti, Spett 
a lui sovraintendere all'esercizio del b 
lancio, alla Contabilità generale, al se 
vizio del Tesoro e all’Amministrazior 


di questa in- diversamente o malgrado 
la qualo sfida 


E 


Roma. 


1878. |aiglio!... x del Debito Pubblico, e perciò dipendor 
‘Scoraggiato da questo perentorio ri- | da lui le relative direzioni gener: 
un fatto pers | futo © comprendono heno cho un pro- | in gran parlo anche quella deì Demi 


getto di simile natura, avversato dal 
ministero, non avrebbe mai potuto ap- 
prodare, non insistelti più oltro. Succe- 
| duto a lui il compianto Rattazzi, esso 
mi chioso una Memoria su questo argo- 
mento e gliela ho trasmessa, ma i fatti 
di Montana e la crisi impedirono a lui 
di occuparsene. Frattanto si procedette 
alacremente dal ministro Digny e dai 
suoi successori ad importantissimi prov- 
vedimenti, collo scopo di impedire i 
mentati disordini. 

La leggo di contabilità, alla cui com- 
pilazione mi tengo a grande onore di 
aver cooperato como membro della Com- 
missione incaricata di riferirno alla Ca- 
mera, ha radicalmente riformato il 
ima. Non più mandati provvisori, non 
più carto contabili, non si può disporre 


nio; spetta a lui vigilare alle riscc 
sioni dello entrato a qualsiasi amm 
nistrazione appartengano, 0 perciò 
trà eccitare ed ammonire il minist 
delle finanze, se non fosso abbasian 
sollecito ed inflessibilo nello esazior 
Spetta a lui giudicare, se le nuo 
Jese cho sì proponessero, possano co 
liarsi colla condiziono dei bilanci 
per conseguenza consentirle, o respi 
gerle; spetta a lui vigilaro alla ve 
rdinazione dalle spose, e perci 
hi non potranno spendi 
inza il suo visto ed app 
vazione, bonchò dalla leggo vige 
della Contabilità e da quello dei risp 
tivi bilanci ne sieno autorizzati, o qu 
che tutto ciò non bastasso, dipend' 
da lui il deliberare su ciò che si r 
risco al contenzioso finanziario, per 
è soggetta a lui l'avvocatura erari: 
© sarà a lui affidato anche l'econom 
generale, sicchè i suoi colleghi dip 
deranno dal suo beneplacito anche 

la carta, lo penno e la coralacca. 


ja del 34 di 


ministero del 


fobbraio 1867, 


ivi che allora 


ben contento 


torno è permesso da un capitoloall'altro. 
m disapprovare | Si concede una somma fissa e da non 

io | sorpassarsi per lo speso obbligatorie e 
‘mi! d'ordine © per lo impreviste. 


E poichè con improvvisa risoluzione 
Î» senza il consenso del Parlamento fu 
f\‘oppresso per decreto reale il ministoro 
l'agricoltura , industria o commercio, 
li benchè fosso stato istituito colla leggo 
N: luglio 1800 N° 4150, che approvò il | 

rrogetto del 22 maggio, passano ora 
illa dipendenza del ministro del Tesoro 
inche le Banche di emissione e gli altri 
istituti di cradito, le Società industriali 
» commerciali, i cui statuti devono es- 
ere approvati dal governo, le Camere 
x lo Borse di commercio, il servizio 
tel saggio doi metalli preziosi © le 
»rivative industriali. E spetta a lui fore 
lo disposizioni © gli alti necessari pel 
»assaggio dei servizi del ministero di 
agricoltura, ai ministeri , cui vanno nd 
assere attribuiti, assemendone ne! frat- 
l'empo l'intera direzione. 

I capitoli del bilancio del ministero 
l'agricoltura soppresso ranno ad es 
tere amministrati dai vari ministri 
kecondo la tabella A, vista dal solo 
presidente del Consiglio e quelli del 
Vilancio della spesa saranno ammini 
|trati dal ministro del Tesoro giusta 
la abella B, e quali t=bello, che puro 
liono parto integrante del decreto, non 
lconnero ancora pubblicate e probabil- 
nente non erano redalto, così strin- 
sente era l'urgenza di questo prov 
limento, clie non poteva essere senza 
grave iattura della pubblica fortuna 
[ritardato ! 

Quale scompiglio dova succedere in 
tutte le amministrazioni, quanti conflitti 
li attribuzione fra i ministri, quanti 
lubbi sullecompetenze reciproche, quante 
[maggiori spese e quanti ritardi nell'o 
kaurimento dei moltissimi affari, nei 
juali dovranno necessariamente essere 
intose le Finanze e il Tesoro, quante 
lifficoltà pelle Direzioni generali e pelle 
intendenze che dovranno pure per vari 
argomenti dipendere dai due minista 
non v'ha chi non veda. In qual modo 
Mpoi provvederanno le finanze senza unità 

li concetto e d'indirizzo , © forse cor 
indirizzo opposto, nossuno potrebbe pro- 
bagire, @ sarebbe ben difficile indovi 
lnaro quale motivo d'interesse generale 

abbia indotto il ministro a_ sottrarre 
Mana discussione del Parlamento una ri- 
forma di tanta e così vitale importa 
la cui adozione rende necessario m 
Sfaitre contemporanee moliti 
leggi vigenti per metterle in armonia 
colla nuova istituzione. Si sarebbe quasi 
nali a dubitare, che l'on. Depretis 
isurato la grando 


di 


zioni 


chè il grado supe: 
le il suo controllo su tutti i 
ch 


Meghi. 
da potessi 
va la necessità di dividere in du 
Aministero di finanze, e di inr: 
li on. Maglini e Bargoni, era 
più naturale che il ministro del To 
oro fosso il primo che per Ja sua 
igrando esperienza, come. presidente di 
NifSezione della Corte dei Conti, avrebbe 
ffpotuto assumere più 


lparte di controllore general 
3 Lon avrebbe. poluto aspi 
ISfrare a coprire una seconda volta il mi- 
Efnistero dell'i. ‘one pubblica, oppure 
Ficome prefetto, che, por quanto si assi- 
sura, seppe fare il debito suo con in- 
Melligento inparzialità o moderazione, 
poteva aspettarsi di chiamato ua 
giorno a dirigero il ministero dell'in- 


terno, ma, sia detto con ogni riverenza 
per lui, non credo che egli avrebbe 
[mai supposto di poter essere il primo 
ministro del Tesoro del Regno d'Italia, 
cho il to del 
attribuisce, aggravati 
prim mento. 
e conciliante, egli 


del 
mite 
re soverchi 


colleghi, ma 
Scuoi procodim 


| 
I 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) i 


1 — ribattà la signora Thorn- 
Sono lieta di dire che non pro- 
affabilità o gentilezza, perché sen- 
vo che mi sarebbe stato impossibile 
ilimostrarne ad una persona del cai 
re e dell'indole della signorina Hale. 
Ho promosso di darle avviso e consi- 
Figlio come potrei fare verso la mia pro- 
© parlerò a lei come farei 
lo fosse na a girovagare sul 
Elardi con un giovanolto. Parlerò se- 
lcondo ciò che mi è noto, senza essere 
linfluenzata per verun modo dagli im- 
portanti molici che voi attribuite per 
norma al suo ogire e dei quali non mi 
Efolete comunicar nulls. Avrò adempito 
n tal guisa alla mia promessa e fatto 
Ni1 mio dovere 
— Essa non lo soffrirà mai ! 
— Dovrà soffrirlo se io le parlerò 
Bel nome della sua defunta madre. 
— Bene! — esclamò egli. inter- 


speso mezza la notte in disporre nella 
propria mente. 


zione dovrà necessariamente nuocere 
all'andamento regolaro degli affari 0 


Î 


turbaro quell'armonia chò n ‘poco a'lspettano, e far ‘ciò von semplico decreto | ordinato e costituito. 


poco si andava introducendo nei pub- 
blici servizi. 


Del resto, quanto alla legalità del- | por verità che non 


gno, mentre vie anco nazioni nen piu 
avanzate di noi, lo conservano e lo ri- 


in contraddizione alla leggo dol bilan- | 
cio, e a tante altre leggi vigenti, è cosa ' 
rebbo mai potuto 


l'atto fu già detto molto dai giornali ; aspettarsi da un ministero, che non vo-| 
di.ogni colore, esclusi soltanto i mini-'.glia scemare i diritti o l'autorità del 
steriali ufficiosi, e ben poco restorebbe | Parlamento. Se questo è progresso, per 


a soggiungere; ma par chi ponsi ché 


l'amore di Dio torniamo un poco in- 


nessun mutamento negii organici nè dietro!... 


l'aggiunta nollo piante di un semplice 
applicato di quarta può esser fatta senza | 
la legge del bilancio; che un ministro 
non può faro storni da un capitolo al- | 
l’altro del proprio bilancio; cho fu ne- 
cessarin Ja leggo per riunire in uno 
solo alcuni capitoli di residui di uno 
stesso bilancio e_ por modificaro dispo- 


sizioni di semplice ordino della logge | 


di contabilità; per chi pensi a tutto ciò, 


sarà hon difficile il comprendere como | quale li ringrazia dei loro voti 
possano vari capitoli di speso passare | sto porole espone i suoi coi 


da un ministero ad un altro, mentre 
furono votati a favore dî giel ministro 


è di quel ministero con leggi singolo | opinioni politiche; vc n 
p come , sin dai miei primi anni, sapevato che io amo nero pero fatti duranto la sua amministra: 
andati | la libertd, sento 


so davve 


validi i 


e speciali. Io ‘non 

ssano considerarsi 
rilasciati da un mi 
quello cho vi fa autorizzato, como le 
Direzioni generali, che per leggo di- 
pendono da quel talo ministro, possano 
passare solto la direzi 


Ì 


ro diverso da! 


di un altro, | 


Ti saluto coi 


mente. 
Il tuo affezionatissimo 


I. P. Mavnacòxato 
Deputato. 


IL DEPUTATO DI BASSANO 


L'on. cav. Carlo Agostinlli,, testò nomi- 
to deputato del collegio di Bassono, ha 
indirizzato agli elettori una lettera, nolla 


«Prima di onorarmi del vostro voto non 
mi aveto domandato quali fossero lo mio 
joni politiche; voi, che mi conosceto 


1 cuore la giustizia, fui 
| @ sono sempre ispirato alle îdeo del vero 

progresso. — Sapevate quali sono lo mio 
convinzioni, quale il mio carattere, o quo- 
ato vi bastò, — Avoto avuto fodo in mo, cd 
io vo no ringrazio. 

«Nemmeno ora 


vi farò un programma 


come possa essere pagato l’onorario al ' politico; sarebbe superfluo. 


ministro del Tesoro che la logge del 


bilancio non riconosce ed ignora! Si porte della Camera dove stanno quegli uo nuova, con magnidci viali (lire 5 
I 


risponde che la Corte dei Conti regi- 
strò questi decreti !... Ciò è vero e ne 
fui sorpreso e dolente, ma essa aveva 
anche registrato la convenzione Charles 
@ Picard, e la Commissione del bilancio, 
poche settimano fa, a grandissima mag- 
gioranza, giudicò essera necessaria una 
legge «peciale e l'on. Depretis non osò 
d'insistere. Si giunge perfino a dire 
che, secondo lo Statuto, spetta soltanto 
al Ro nominare i misistri; e chi ne 
dubita 2... Ma ciò nulla prova; ed invero, 
come giustifcherebbe l'on. Depretis la 


presentazione della legge del 28 marzo governo di Pietri 
UNA missione presso 


4877, che sarebbe ‘n questa ipote 
usurpazione dei diritti della 
Lo quali considerazioni a) 


orona ? 


riranno è stato inca 


< Voi già sapeto che jo sioderò in quella 


mini cho per difficilo cammino conda 

la nazione ad usa gloriosa mota, ed ora ci 
stituiscono în Parlamento l'onesta oppo: 
zione che vigila sugli atti dol governo 0 se 
utili, opportuni o perico- 


+-+ O 
LA GRECIA E LA RUSSIA 
Si legge nel Mescager d'Athdnes: 


« L'arrivo del signor Rraila, ministro 
di Grosia a Pietroburgo, è stato oggetto di 
commenti per parte della sam N 
Si era detlo che ogli ora stato incaricato dal 
go di una importante 
governo greco. Secondo 
Strasburgo, il signor Braila 
ato di dichiarare al governo 


la Gassetta di 


anche più gravi, quando si pensi che greco che la Russia prenderà in conside- 


contemporaneamente fu abolito un altro Fazione, 
ottenere della Grecia, 


ministero senza chiedere nè 


l'approvazione del Parlamento. Nella 


proposta di legge del 27 marzo, la qu 
fra tutt'altro divorge dal decreto del 20 
dicembre in vari argomenti essenziali, 
l'on. Depretis chiedeva il sussidio di 


um collega di piiv; parera adunque, ch 
almeno allora non avesse intenzione di 
ncciderne uno. Il ministero d'agricol» 
tura, essenzialmente scientifico e d'ini- 
ziativ 


presenta, e confesso lealmente , che ci 


poco utile anche a' me, 
mente ho modificato Ja mia opinione, 
perchè !a cosa pubblica no risentie 

vero e pratico vantaggio © vi si erano 
educati alcuni ottimi impiegati, per cui 
col progresso del tempo la sua utilità 
sarebbe risultata anche più sensibile. 
Esso rappresentava o doveva rappresen- 
tare gl'interessi della produzione ed era 
bene che la voce serena dello scienziato 


ma successiva” " 


un rente, ha nominata 


alla conclusione della paco, i voti 
dalla quale essa mon può a- 
spettarsi ad un'azione immediata. Ma essa 
viterebbe a prendero parto alla letta, 
quando la Porta continuasso a resistere 
dopo la presa di Adrianopoli. 

« Noi, intorno alla missione del 
Braila, so par egli aveva una missione, 
sappiamo che, dopo il suo arrivo in Atene, 
nulla assolatamonte se no seppe. Il sigoor 
Braila è ripartilo sabato scorso per ritor 
naro sl suo posto. » 


valo quanto l'uomo che org: —2=—-+ Gittdella, Monviso; Borgone 


UNA NUOVA COMMISSIONE 

LItatio anvunzia che il ministra del 
Tesoro, con decreto in data del 4 cor- 
una Commissione 
coll'inearico di studiare la riparlizione 
dei servizi dell'antico ministero di agri 
coltura , industria e commercio, e di 
distribuiro i ruoli organici del medesimo 
fra quelli degli altri ministeri. 

Qussta Commissione è composta dei 
signori: Giuseppo Cerboni (presidente), 


potesse sorgere a moderare tavolta le Giacomo Calvi, Carlo Cantoni, Vittorio 


intemperanze del fisco. Tutti quei ser- 
vizi dispersi @ perciò annientati, rima- 
nendo senza unità d'indirizzo, non po- 
tranno da ora in poi produrre alcun 
utile effetto. I ministri, ai quali pisano 
in base alla nuova distriburione, non 


hanno il tempo, nè Ja competenza per strana. Essa dimostra cho i decreti per _fsbbri 
dirigerli. Si poteva discutero la proba- la soppressione del ministero d'agricol- estratti © si ha in animo 
bilità di riunire nel ministero dell'istru- tura e commercio © per l'istituzione del belli ed adattatissi 


ziono pubblica o in quello dell'agricol- 
tura tutta l'istruzione tecnica; si poteva 


passare al ministero di Finanza la sor- prol 


veglianza sulle Bancho di emissione, 
benchè nessun ministero finora abbia 
saputo 0 voluto esei 
la sorveglianza medesima ; ma 


ro efficacemento ad esecu: 


Ellena, Nicola Miraglia, Giuseppa Botta, 
Oresto Casaglia, Alessandro Romanelli, 
Luigi Bodio. Il ‘signor Giuseppe Fadige 
sosterrà l'ufficio di segretari 

La notizia dell'Italie non ci giunge 
inaspeltata, per quanto possa parere 


ministero del Tesoro furono fatti con 
grandissima frelta, senza veruno studio 
inare, senza alcun concetto dirat- 
tivo intorno alla loro pratica apyli 

zione. Ora bisogna pensare a mettorli 
one, € il ministoro è costretto 


‘a a nominare una Commissione la quale rono dimonticati, 


Uiamucue CL vorra usi vanpu prima 
che il ministero del Tesoro possa dirsi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Torino, 0 gennaio. — Mantengo 
la promessa fattavi nell'ultima mia, di par- 
larvi, cioè, più diffusamente di quanto, in 
fatto di opero di pubblica utilità o decoro, 
Ja città nostra ripeto ani 
Rignon. E una piccola rivista retrospettiva 
che voglio farvi: credo non sarà cosa af- 
fatto inutile od inopportuna. 

Il cosidetto Moschino — un piccolo quar- 
ticro vicino al Po, in Vanchiglia — ora 
sucido, indegno di vna città con 
o di figurare in una prospettiva maj 
come quella cho offrono lo rivo del padro 
dei ffami italiani. Socidissimo; un ammasso 
di lurido cstapecchie, in cui dimorava po- 
vera genti; centro d'infizioni, asiai temi- 
bile noi casi d'epidemia. Sotto l'ammini- 
atraziono Rignon, inito quel luridume fu 
tolto; lo catapecchio scom) 
loro luogo si eressero spaziosi cacamenti 

line 000,000). I Murazzi lungo il Po ven 


zione; opera, nel suo genere, monomentale, 
clio costò 40,009 lire. Vennero abbattati 
gli antichi giardini detti dei Ripari, o al 
loro posto o si focero nuovi giardini, o 
si fabbrico, spendendo 00,000 lire. Venno 
destinato a fabbricazione il terreno (già 
quasi tutto occupato) della vecchia Piazza 
d'Armi, in cui va disegnandosi di giorno 
in giorno un bel quartiere, © sistemata la 
330,000) 
Per la viabilità, eccovi un bell'elenco di 
opere: il gran ponte sul Canale della Co- 
ronda, lir> 709,000; i nuovi ponti sul Po 
ntino © in Vanchis ia, lira 1,000,( 


il ponte sulla Dora, colla 


Corso. Principe Oddone, lire 1290 


000; il 
cavalcavia della ferrovia a Porta Nuova, 
lire 40,000; lo nuovo strade sulla collina, 
Nire 250,100; lo galleria (dell'Industria su- 


balpina) tra i portici della ola 
Piazza Carlo Alberto, liro 600,009; i ret- 
tilinci dello vie Corte d'Appeilo e Giulia, 
lire 400,000; l'apertura, deliberata, ma non 
ancora esoguita, dello ‘vio S. Agostino e 
Bagino, lire 170,000; vennero predetea 
nato lo nuove vio per gli ingrandimenti a 
Porta Susa, Porta Nuova, Borgo Dora 0 
Valdocco; vennero attuate }inoo di tram- 
tcays in parecchio direzioni per più cho 
kilom. 22,00, non calcolato lo linco per 
Moncalieri © per la Madonna del Pilone. 

Venno operata la permuta del Palazzo 
Carignano, dova vennero trasportati, ma: 
gnificamente distribuendo la collezioni, i 
varii Musei, lire 2,000,000; venne fatto lo 


ci fa la mania di fare ad ogni costo”, ac- 


'’enderse»quello-chespotera sccadero ; ma si 


feco tutto quello che, pur conservando il 
bilancio in buone condizioni , poteva farsi 
por una città como la nostra. Ci fu, per 
dirla con una fraso del Conte Cavour, pru- 
dente audacia nella amministrazione ; © 
certo, quando pensiamo che i più dei co- 
muni italiani © arrivati 0 sono 
incamminati dalla rovina, oppure sì mo- 
atrano tropp) restii al faro ciò che l'odierna 
civiltà © Ja giusta ambizione del paese ri- 
chiedono, è da lodare un comune în cui il 
priucipio dell'attività fu così saviamento 
accordato con quello della tomperanza ; în 
cui quel juste milieu in cui son riposti in- 
siemo e il decoro cittadino © il buono stato 
economico e finanziario. 

Certo, non voglio mica dire con questo 
to nell'opera dell’ amministrazione 
ignon ha presieduta ci sia stato di 
men buono © di censorsbile ; chi molto h 

fatto ha sbagliato cortamanto qualohio voli 

soi chi non fa non falla, nota un sagace 
proverbio. Ma, tatto sommato, l'amministra- 
Ziono Rignon morita beno ll titolo di sag- 
gia y onesta , prudente. Nulla ha fatto che 
eccedesso od impagnasse ad ocoedero lo 
forza economiche della città. il Rignon, 
avuto sempro presenti lo strettezze dei con- 
tribuenti , non ha ricorso al sistema dei 
grandi improstiti è dei dobiti che hanno ro- 
vinato, o minacciano di rovinare tanti co- 
muni italiani. Non ha ambita la gloria del 
mago... rovinatoro , cho con un colpo di 
bacchetta trasforma da nn mese all'altro 
la eittà; ma, por fortuna nostra , 8° è 20- 
contentato di aver incominciata e condotta 
a buon punto un'opsra di certa e sicura 
trasformazione. — l meriti dell'ammini 


20.9 cat use stimo me pay voi 
menti di recensi © allo dichiarazioni d'in 
competenza, formano un totalo di DTA cat 
spodito durante îl 4877. 11 valore di que 
cifra ‘apparirà vioppit manifesto mottendol 
a raffronto con quello degli anni precedenti 


4874 N. 302 


4872 > 418 4872 
4873 » 900 4873 
4874 > 371 4874 
4875 » 407 1875 
4870 > 170 4876 
A8T7T > 074 4877 


Misurando questi risultati con 
Corti di Firenze, di Napoli o di Roma | 
giusta Jo pubblicazioni fatte nel 1870, si 
trova che la Corto torineso diedn 103 sen È 
tenzo di più di quella di Firenze: ch 
veco solo 280 Napoli, e sole 195 Roma nel 
irono in più, sebbeno vi cooporas. 

sero magistrati in numoro prossochi doppio; 
di quello ond'è composta la Sezione civile©i 
di Torino. hi 
I ricorsi civili cho per addietro giun- 
govano ogni anno în media agli 800, quando 
alla Corte torinese erano aggregati i di 
stretti di Bologna, di Ancona e di Cagliari, 
furono nel passato anno 008, numero invero 
rogguardevolissimo, al quale sì sii 


gono i 671 ricorsi spediti duranto l'anno? 
stesso. i 

La rimanenza di soli 03, è più fittizia 
cho roalo porchè molti di questi ricorsi gi 
pronti. per la. discussione furono riuvi 
per desiderio delle parti onde presentare; 
regolaro rinunzia ; ad ogni modo non è grave?! 
e coi nuovi provvedimenti fatti dal guvernoii 
0'è luogo a presumero che per l'innan: 


zione Rignon sono riconosciuti dalla cii 
dinanza, la quale non può faro a sò stosta 
ioè, chi 


miglioro augurio di questo : che 
succederà al Rignon segua la medi 


—_—_——+—_—_ 


L'inaugurazione dell'anno giuridico 
a ronno 
(Corrispondenza part. dell'Opiniono) 

Toriso, 3 gennaio 1878. 

Nell'aula del palazzo Lascaris abbo luogo 
la solenne riapertura dell'anno giuridico di 
questa Suprema Corte di Cassazione. Ful'av- 
vocato generale, comm. Emilio Robecchi 
che in un breve, succoso ed applaudito di- 
scorso presentò ‘il ragguaglio dei lavori 
compiti dalla Corte durante l'anno testé 
trascorso. Le note quest'anno risuonaroro 
meno dolenti che pel passato, É la prima 
valta dopo dodici anni circa, che lo spet- 
tro dell'arretrato non ha più quell’aspetto 
fatale od implacabilo che toglieva ogni spe- 


vincolo dolla guarentigia poi caseggiati in 


Piazza dollo Statuto, liro 3,500,000; venno | 


compiuto il palazzo della Caria Mazima, 
lire 450,000; venne acquistato il Tempio 
Istaelitico, per lire 300,000; vennero fab- 
bricati gli appositi locali per lo scuole della 
Borgo 
Dora, S. Secondo, o per !o suburbane. Il 
regalato dal sindaco stesso ; terreno valu- 
tato lire 30,00). 

‘Tirate lo sommo, o vodreta ch: neì satte 
anui dell'amministrazione Rigon vennero 
eseguito opere pubbliche pel vatore di lire 
12,800,00) ; delle quali (so una classifica 
zione rigorosa è possibile) line 000,00.) per 
igiene: liro 2,220,000 per viabiliià; lin 
0,150,000 per fabbricazioni ed abbellimenti 
lire 3,32),000 per suolo. E non calcolia- 
mo lo lineo dei tramicays che rappresen= 
tano una bella somma e dello quali la co- 
pioss od alsera diffusione devesi in gran 
parto all'amministrazione Rignon. 

Invito i vostri leltori a fermarsi 
palmento sullo ingenti sommo per cui la 
pubblica istruzione è addebitata 0 forso non 
vi è città in coi lo scuole si moltiplichî 
con tanta celerità quanto a Torino; © i 

cho per esso si sono ultimamente 

costruire sono 

alcuni con giardino. 

Quanto ai Musei, la loro otlima colloca» 

zione nel Palazzo Carignano (già sede del 

Parlamento) li rendo dei migliori e meglio 
ordinati che siano in Italia, Lev 

e ed abbellite; i ponti 

{è tutto fa fatto a_ beni 

priamente detta ; 


moltipil 


mei 
città pro) 


un ministero, della cui opera iniziatrice dovrà necessariamente fare gli studi bero vio aperte, sistemate od abbellito con 


ed educativa l'Italia avrebbe tanto biso- 


più nulla di ciò. 


tosto che niuno le parli. 
sguardo d'amore! > seguitava tra i 
denti mentre si chiudeva nella propria 


stimava che ella vivesse sempre 
Margherita ! Margherita ! Madre! o 
mi avele torturato! Oh, Margherita ! 


Oh, 


brusco e ruvido, gli è vero, manon vi 


cagione ! > 


Ella prendeva un fiero piacera a 


forma di adempimento di un dovere. 
Godeva all'idea di non lasciarsi s 
durre dal fascino che ben sapeva la 
signorina Hale esercilaro su parecchi; 


bellezza della sua vittima. Quella capi 


gliatura d'ebano, quello morbide carni, 
quegli occhi Incenti non varrebbero a | digata nell'intenzione di propi 
rispari 


le una parola dei giu 


— La signorina Halo è in casa? 


lrompendosi a un tratto — non mi dite 


Non posso sopportare a ditta i 

| di pensarci. E sarà meglio che voi le giorni della 

parliate, in un modo o nell'altro, piut- cupazione commovente e lo bisognò ter- lontariamento aggiungova al 
< Oh, quello gersi le lagrime dagli occhi allo 


stanza. <« E quella canosta menzogna mente 
| che dimostra qualche terribile vergog in gl enza da renderla alquanto 
| nella tema di affrontare Ja lure in cui nell'incominciaro il discorso per il quale ‘ a dire ancora qualche cosa 


e di 


di palesarle l'animo proprio, sotto la | gentilezzo 


che il ministero non ha fatto, Preve- 


particolari circa gli ultimi 
‘pria madre. Era un’ oc- 


fu, 


annunciata la signora Thornton. 
Verso di questa ella fu si squisita- | 


mpacciata 


era venuta. L'armoniosa e possente voce | 


largherita era più soave del solito, | 


marciapiedi e rotaie. 


| ‘a I———— 


cui stima essa valutava o temeva di 
avor perduta ; il qualo pensiero invo- 
uo desi 
derio naturalo di riuscire gradita ad una 
persona che lo usava Ja gentilezza di 
farle visita. 

La signora Thornton si alzò per an- 
darsene, ma pure si capiva cho avova 


Dopo avere, quindi, tossito un mo- 


i suoi modi più graziosi: preso a far 


signora Thornton avea loro procura 


avrei mai indotta a mentire per mia narrò che avea pregato Editta di man- | il mio povero 


darle un po' di musica di cui aveano 


La signora Thornton, dalle ardenti‘ tenuto parola colla signorina Thornton. | torto o — e abbassò alquanto la voce — 
difose del figlio, non era stata che di | Gli acerbi rimproveri che voleva faro | o disavvodutamente , senza farvi delli 
tanto più inasprita verso Margherita, | Ja signora Thornton a Marghe 


Rimaneva in silenzio, per- 

chè si 

animo all’ adempimento del dovero cui 
ra venuta a compiere, il che le fu pus- 
ibile finalmonto accogliendo nella 


rideva dentro di sè beffardamente della | mente un sospetto (per quanto poco | zozna profferita © al pericolo che avea 


verosimila potesse essere), aho tutta co- 
desta dolcezza di Margherita fosse p 
si il 


@ se- | signor Thornton che forse le piacesse | udire ed accettare le sue discolpe, pure 


vori rimbrolti che la signora Thornton | di riattirare a sè essendole mancato | era siffti 
quell errore 


Nel sospetto cho qualche cosa di vero | il cr 
poteavi essere solo in quanto la signora Le” 
Margherita sedeva soletta scrivendo | Thornton era la madre di un uomo }} 


altro amore, Povera Margherita ! 


mentino, cominciò : 
— Signorina )lale, io ho un dovere 


non avreste poluto amarmi? lo seno gli elogi di Marta, la fantesca che Ja | a compiere. Ho promesso alla vostra 


povera madro che, per quanto giunger: 
udicio, io non vi por- 
agiro in qualsiasi modo a 


motterei 


: almeno sonza porgerv 

che l’accettiato 0 no. 

Margherila se ne stava dinanzi a lei 
arrossito como una colpevole e pronta 
ad acceltare umilmento il rimprovero, 
eva il signor Thornton avesse 
di farle, intorno alla men- 


corso di esser cofutata in pieno trilu- 
nilo. Bevchè le stringesse il cuore ch'ei 
nen avessa scelto di vonire da sè a 


ia del proprio 
I ed 


ranza di domarlo; è la prima volta che lo 
si può miraro dirottamento e si ha buon 
| fondamento di vincerlo. Diciamo subito che 
! nella parto penale l'arr.trato è sparito o lo 
cose sono ridotte e procedono nel loro stato 
normale. La Relezione c'iuforma che nes- 
son ricorso è in ritardo; il più antiso, ri- 
guardente porsono sostenuto in carcere, è 
; dolore. fi porarebor ber noi lavoro 
penale delta Corte, la Relazione dice che 
1 la Corte hi proferito 1300 sentenze penali. 
I recessi furono apjona 35. L'anno 4870 si 
chiudeva con un residuo di 757 ricorsi: il 
residuo dello scorso anno 1877 si trova li- 
mitato a soli 475. Si può metter pegno che 
questo residuo l'anno venturo sarà di gran 
lung» assottigliato, o sì potrà dire cho ogni 
ricorso s:rà spedito in giornata. Chi vuole 
convincersene, mella gli occhi sa questo 
specchio 1 


decidersi 
2248 


1874 4874 > 2730 

1875 1875 » 2590 
| 4876 4870 >» 750 
| 4877 4877 » dTG 


Ma il punto nero fu sempre nello cose 
olvili, porchè ivi l'arretrato, lungi dall” 
sottigliarsi, ingrossa un arno più che l'al- 
tro. Il comm. Robecchi, nella «ua dotta 6 
limpida Relazione, nota o dimostra cha que- 
al'anno vi fu sosta. Ad omaggio del vero e 
ad onore della Corte, si feco a mostrare 
che il lavoro compiuto superò quanto e 
stato fatto in ciascun anno da? 1803 in poi 

| cosa tanto più notevole in quanto che per 
vacanzo tardivamente © talora incompleta 
mente supplito il personale ordinario della 
Corte, di rado raggiunse il numero segnato 
dalla leggo. Quel lavoro è rappresentato da 


8 
Il 

— Da prima, quando udii 
delle mio persone di serrizio, che 
vea veduta passoggiare con un signore 
si lungi da casa vostra come è la sta- 
zione fuori di porta, e di sera, appena 
potovo crederlo. Ma il mio figliuolo, 
dispiaco a dirlo, confermò quel detto. 
Fu una imprudenza , per lo mono. Più 
di una giovane può avere per tal guisa 
perduto :l proprio carattere. 

Gli occhi di Margherita mandarono 
lampi. Codesto era troppo! Una per- 
sona estranea osere metter bocca sulla 
sua condotta ! Era un'impertinenza che 
passava i limiti. Essa non degnava ri- 
apondere, | nemmeno una sillaba 

La signors Thornton scorse lo spi 
battagliero negli occhi di Margherita 6 
ciò chiamò il suo proprio a stare in 
guardi 

— Peramoro di vostra madre ho pon- 
sato bene di ammonirvi contro tali im- 
prudenze che alla lunga potrebbaro farvi 


non solo si speliranno ogui anno tutto lu 
cause nuove introdotte, ma cho si dariti 
mano all’ arretrato. 

I nuovi provvedimenti in varità non ann 
| nulla di peregrino: essi stano nell'uso ch 
il governo dol Re crodetto al fino di fa 
della facoltà concessagli per la leggo de$ 
4876, aggiungendo consi di sppello; 
gole Corti di cassazione per agevo 
spedizione degli affari civili ed a 
Il provvedimento giunge, 
po' ma è d'an'indeelinabilo noc 
È vo alouna cosa roca mora 
talo necessità non sia apparsa prima all'o 
chio vigila di chi dovera provvedet 

Questa osservazione è tutta mia; Ja Re- 
laziono lodando il provvedimento no trasse 
i più lieti auspici per l'avvenire. La Rolo 
zione toccò inoliro dell'esito dei ricorsi | 
dei rapporti tra i rigetti o gli abuullameni 
Anche in ciò bavri un notevole migliore 
mento. Nel 4874 0 1870 metà circa deli 
sontenzo furono cassate: nol 1875 lo cass:-i 
zioni hanno prevalso ai rigetti: nel 'ultim 
anno invoco furono în meno di qr 
un buon terzo. 

La Rolszions dico Analmento dei ricor: 
per ammi: gratuito È 
furono 224: il beneficio venne accordato in} 
102: nogato negli altri 

Di questa progevolissima Relazionaio no: 

ho notato cha i risultamen 
dottrina, l'ordine, ia 
la disposizione acconcia dello parti, l'acu 
me © l'aggiustatezza dello osservazioni o ja 
logica delio deduzioni, non è possibilo .1% 
rappresentarveli in questo sunto. L 
Relazione è l'immagine schietta della ment 
del comm. Robscchi, che è una delle più 
limpido w sane e dritto che onorino la me-* 
giatratura italiano. Questa mento è però aiv 
tata da una lunga esporlenza e maneggio d 
affari negli alti uffri da loi tenuti. Ni 
esagerazione il diro che nelle di 
dosiderato nuovo funzioni non venne mer 
\ alla sua fama, ma la superò, mentre per Ì 
qualità dell'ingegno e dell'animo ebbo i 
| breve acquistato la stima, la fiducia © ! 
benevolonza univorsale. 


| PIGCOLO CORRIERE DI ROM: 


In séguito alla grave sciagura naziona 
della morto del Re, la leziono dell'onore 
! volo Bonghi, che doveva avere luego d» " 
mani (10) nella sala della scuola superior 
femminilo alla Palombella, è stata sospex 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
il di 8 Gennaio 1878, 


Il Barometro è ridotto a 0° 0 sl mar 
L'altezza della staziono è di 40,m 65; 


—_—_—________€—€& 


dar adito a supporre... Oh ! 
poi, rompendo in pianto e 
faccia collo mani. — Comprendo ora 
Il signor Thornton v'ha detto . 

— No, signorina Hale — disso la si 
gnora Thornton, la cui lealtà la trass 
4 interrompero il discorso che la c 
riosità l'avrebbe indotta volontieri a. 
ascoltare, — Mio figlio non m'ha detti 
nulla : voi non lo conoscete; non siet 
degna di conoscerlo. Ei mi disse so! 
tanto... Ascoltatemi signorina, e com 
prendete, se v'è possibile, qual sia l'uom 
che avete respinto. Questo manifaltor: 
di Milton, benchè il suo cuoro , tener 
fosse spregiato come lo fu: 
tanto : « Andate a lei : l 
qualche ragione di credere cho ella si 
trovi in alcuna difficoltà cagionata d 

raalche sua affezione, © che abbisogn:, 

i un consiglio di donna...» Credo sienc 
stato questo lo sue parole. Fuori di que | 
sto (meno che aver consiatato che era | 
vate alla staziono con un signore), © 


— prorupy 


scapitare nell'opinione del mondo, se 
pure non vi condurrebbero a far mai 
sul serio. 

— Per amore di mia madro — ri- 
spose Margherita — io posso soppor- 
tar molto, ma non ogni cosa. Ella non 
intese mai di espormi ad insulto, nò 
sono certa ! 

— Insulto, signorina Hale 
N 


— Si, signora — rispose Margherita 
voce più ferma — è un insulto. 
A conoscsto di me che v'abbia potuto 


non disse nulla: non proffori parul 
contro a voi. Se a Ini è noto ciò chi 
vi fa singhiozzare in tal modo, non l'h 
comunicato ad altri. ì 

Margherita toneva sompro la facci 
tra la mani che erano bagnato di ) 
grime La siguora 1uoraton fu alguantiz 
taddolcita 


signorina Hale, v'hanno delle | 
no convengo, lo quali 

possono logliero l'ap, 

parente inconvenienza, (Continua); 


ovvedi. 
i d'in 
1 causi 
li questa] 


iii 


sit 


nt al a tn ici iti iii RIA 


diniibine citt 


| 


Barvmetro odi = 787,4 
Termometro centigrado 
Massimo = 13,0 = Minimo = 7,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 84 — Amsoluta = 7,83 


Vento dominante, Sud 
Stato del cielo. Nurolo con pioggie nella 
ootte. Alla sera tuoni 0 forte pioggise 


Pioggia in 24 ore — fmm, 
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ai generale Alfonso La Marmora 


Visconti-Venosta Emilio, de- 
BSputato |. RIA (00 
Mariolti Filippo, deputato. » 10 


È 
hi 


Spalletti conte Venceslao, 
deputato + +. + + + + » 400 
Solitro G. eV. Spoleto, . » 40 
Lockhart James, Firenzo + » 400 
Totale . . L. 320 
Liste precodenti . » 1700 
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FRANCESCO RASPAIL 


11 telegrafo ci anvunzia la morte di Fran- 
«pail. Era nato nel 1794 a Carpen- 
Po,tras ; aveve dunque 80 anni, ma fino all’ul. 
Hftimo rimase sulla breccia, sia nel campo 
ia in quello della politica. 
numerazione dei lavori scien 
hifci da lui pubblicati © che lo fecero risa- 
fifiiro in fama di valento chimico. La fama 
fpopolare di alcuni di essi valso loro una 
GHicrando o rapida diffusione. In. politica fa 
Zun ardento apostolo delle ideo democratiche 
, ed ebbe gran parto attiva nelle 
ifrivoluzioni francesi del 4890 e del 1848. 
BA\el 1819 entrò nol Corpo legislativo. Gli 
Elviettori lo rimandarono all'Assemblea dopo 
gli avvenimenti del 1870, © i lettori ricor 
Mis:ranno che, ancora non ha guari, ha pre- 
Sisicduta Ja Camera come decano d' 
BI) Sono noti gl'inaumerevoli processi che il 
Ha Raspail cbbo a subire per la manifestazione 
Fefdello sus idee e per la parte da Imi avuta 
in un gran numero di congiure, di fatti in- 
urrezionali. Passò in carcero una parto 
Efconsi.lerevole della sua vita, ta rimase fino 
Pdall'urtimo fedele alla bandiera che aveva 
Bgionalzata Ono dal 1890. 


Ki IL GENERALE DI PALIKAO 


nel 4790, percorse quasi tutta la aua car. 
Pigriora militare in Algeria. Nel 1800 fu posto 
Fia capo della spedizione francese in China, 

o în seguito alle vittorie colà riportat., obbe 
il titolo di con 1870 era 
presidente del ‘quando, in segnito 
lalla cotastrofo di Sédan, cadde l'impero. 
Dopo quel tempo si ritird a vita privata né 
Ipiù si udi a parlare di lui. 


fima dello conierenze della Soctet 


toraria © morale della douna 


footto, data è spazio della 

Ifmendatore Bonghi — 13. Un giro in 
pali spedizioni: geogr 
canialti. — 17. 

torio — Babilonia 


IBonghi, — 20, Le abitazioni lac 
Peorini, — 24. 1 primi contatti 
E Aecolunze sanguinose dei popoli - 


mph 
bellezza 


principio 


[Fonicia: comm. Hong} 
Febbraio 3. Il Cingu 4 
Gaoli. — 7. Il primo stato = L'impero per 
nm, Honghi. — 10. Platone e la scuola 
È coute Mamiani. — 14. Il mat 
Bhiico della storia antica » Maratona ina 
ES. Pericle; comm. Bonghi. — 17. Il Cinquecento 
(3- Politici « storici; prof Guoli. — 21, Il de- 
Girmi l'aspandersì della civiltà greca - Al 


andro Maguo : comm. Bonghi. — 24. Il € 


Kftndio dell sora sotica 
fiermndrs Mazao - 1 
Bistro Bongi 
Mo 3. Dita Alighieri comm. De Santi 
| "107 tnquetco e Lrlote post Osollo= 
MET. E criegio dale sirio deo > Recta - La 


origini su el lenta è faticosa ervciuta: com 
Skmeoditoro Bonghi. — 17. Il Cinquecento - Il 
feftontro: prof. Gnoli. — 21. 1 due ultimi secoli 
{Ejiela ropubblica od i duo primi dell'impero ro: 
i hd 

livido dell'impero 

Fifionna e la poli 


sora moderan; nm, Uicoghi. — Il Cinque» 
onto — Satira e possa giocoi prot. Gna = 
SEE. Gli utici di Cioeroge  profemor Ferri 
28. Tema da destinarsi comm. Bert 
Provilentersa onoraria 
S.A. R Ta Principensa di Piemoote. 
erntia ved. Manpoeci, 


Terena De G 
presidentessa — Principessa Lud- 
ila Falconiori-Carpegua — Mar= 
chesa Faustina Guiocioli — Con- 
iinbo — Rachele Fa 


atina Segro. 
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A MISERIA IN 
L 

Con questo titolo, @ coi tipi dei suo- 
Scessori Lo Monnier, la signora Jessie 

{White Mario ha pubblicato ora un libro 
{cho sparge moita Ibco sopra le condi- 
Efgzioni sociali e igieni he della città di 
Fixapoli. Vi si descrie con evidentissimi 

‘colori lo stato dell'inflma classo della 
{geopolazione di questa ragguardevole città 
> il degradamento moralo che , n ca- 

gione dell'estrema miseria, vi è pato, 
RMOgni onos'uomo si sente stringere il 
I° aila vista degli esseri uinani che 


NAPOLI 


abitano i fondaci, i bassi, le grotli 
che l’autore, dopo averli veduti cogli 
occhi proprii, descrive con sdegnosa e 
compassioaevole penna. Considerando 
questi ultimi strati sociali si comprendo 
come in Napoli possa formarsi la ca- 
morra © trovarvi perenne alimento. À 
che giorano le ammonizioni? A che 
serve il domicilio esatto, finchè il Par- 
lamento, guidato da un governo che 
presti beusvclmente l'orecchio alle grida 
di dolore del povero, non faccia leggi 
che proscrivano dal novero delle abita- 
zioni umano È fondaci © i Vassi 0 le 
grotte? 

A rimediaro alle colpevoli malattie 
dell'umanità non è sufficiente la repre: 
sione. Ci tornano ora in mento lo bel- 
lissima Lettere meridionali dell'illustro 
professore Pasquale Villari, che l'Opi- 
| mione ha pubblicato nel marzo del 1875 

e che chiamarono ailora l'attenzione del 
paese sopra le miserie di Napoli. Il Vil 
lari collegava questo miserie col fatto 
della camorra. Egli diceva : per quanto 
vi adoperiate ad estinguere la camorra, 
non vi riuscirete, e la vedrete rin 
scere tra le vostre mani, se prima non 
modificato profondamente lo condiz 
essa è il prodotto inevita- 
io rafferma ora colla 

sua parola l'autorevole dotto del Villari. 

Il suo libro, intitolato La miseria in 
| Napoli, non è altro che la contnua- 


| zione delle Lettere meridionali del 
prof. Villari. E incomincia esso con 
una lettera dello stesso autoro delle 


Lettere meridionali, 1 quale, essendo 
stato a Londra, +5). «isitave i peggiori 
quartieri di quella grande città © le | 
abitazioni dell’ infima classe. Quosta | 
lotte 

che i poveri di Londra sono în condi | 
zioni peggiori di 
non conosce j'i uni o non connsre gli 
altri. » E vi si leggo ancora cha «i po- 


veri di Napel: stanno inîini x 
senza paragon-» alcuno, peggio di quelli 
di Londra. Ci» se a Londra qualche 


volta si muore di fame e a Napoli no, 
oltre che questi casi nou sono così îr 
quenti come si pretende, ciò dipendo 
dal clima pegg ore, non dalla peggiore 
miseria Se a Napoli ci fosso il clima 
di Londra, uv numero assai grande 
dei nostri poveri troverebbe subito pace 
nella tomba, csssando di menare una 
vita peggiore «lella morte. » 

ll paragone dei fondaci di Napoli, 
dove i più misori della città hanno lo 
loro inumane abitazioni, coi lodging 
houses di Lon*ra, dove gl’ infelici privi 


di proprio teli» vanno a dormire pa 
gando pochi yemmies, mostra pur troppo 
quanto la miseria della città italiana 
sia maggiore di quella di Londra. Chi 
Mossi, le grotte, legga "Is°L 


rinionali del Villari o la Mise 
Jessio White Marin. E raffronti 
della povera gonte, che vi nasce 
ma, vi muore, colla nettezza 
l'ordine e coi relativi agi che off 
i lodging houses ai più miserabili abi 
tatori di Londra. 1 quali lodging Houses. 
schbeno mantenuti da priveti a loro 
rischio © pericolo, si possonn tutlavi 


diro stabilimenti pubblici. In Inghil 
terra non si teme l'ingeronza dello 
Stato, quando si tratta di faro opera 
umanitaria ! 1} riscaldamento dei /ed. 
ping louses, la circolazione dell'aria, 
Îa misura dello stanze © dei letti, la 


qualità delle lonzuola, tutto è determi- 
nato dalla leggo e sottoposto ad una 
continua ispezione. Noi si aspetta forse 
cho l'iniziativa individualo trasformi i 
fondaci in modestissime caso, ma sa- 
fubri ed agiate, nello. quali al porero 
inquilino l'aria e In luce non siano mi- 
strale con mano avara. 

Fino dal marzo del 4874 Von. Villari 
aveva chiamato l'attenzione del paose 
sopra questi /ordaci © somiglianti altre 
abitazioni dei poveri di Napoli, che sa- 
rebbero indegno di qualsiasi paeso ci- 
vile. Nè si è pensato ancora a rimo- 
Hiarci; o siamo nel gennaio del 1878! 
Il libro della signora Mario è stato 
stampato ora; la lettora del Villari ha 
una data recente ; e l'una e l’altro ci 
lassicorano cho le cose sono tuttavia 
nello stato di prima. Ma per' contro, a 
titolo di consolazione, la signora Mario 
ci assicura che dal 1800 in poi sono 
migliorati d'assai i quartieri signorili 
della città © che nei bassi si sono im- 
biancato esternamente lo case! Il mu- 
nicipio progressista di Napoli, nel pro- 
gramma dello suo promesso riforine, 
fon ci avera danque la distruzione dei 
fondaci, la sopprossione delle grotte, il 
risanamento dei bissi? Ha egli speso 
tutta la sua attività e il suo ingegno in pro 
degli abbienti e wenza pur crarsi di quella 
numorusa classa di non abbienti che vi 


limecta la camorra e ogni altra scol- 
ratozza umana ? 


Rivista mensilo. 
Monferrato, ti 


1 Vessillo_israelitio 
Dicembre 1877. — Casi 
Eredi Maffei. 


Delle arti 


bello. Saggio di Salvatoro 

— Catania, tip. Galatol 
Genova e dintorni. G 

Genova, tip. del R. Li 
Calcolo della pepolaziono ita) 

Memoria del prof. Luigi Ram?ri. — Roma, 

1877, tip. Eredî Dotta. 

. Anno X, fase. XIL 


Dicembre 1877. — 

Rivista wniversale, Vol. XX 
della collezione. — Firenze, tip. Carno= 
secchi. 


Ì 
‘ono peggio dei bruti © dei quali si a- 


La terra e l'uomo. Geografia illustrata 
socondo l'opera di Federico di Hollwald, 
esposta da Gustavo Strafforallo, — Presso 
Ermanno Loescher, Roma-Torino-Firenze. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 8 gennaio con- 
tono: 


1. R. desreto 18 novembre che autorizza la 
ita dei beni dello Stato descritti nell'a 
a tatolla 

R. decreto 30 dicembro che approva la 
a tabolla del numero degli unciori giudi- 


IR. doeroto 9 dicembre che approva la tra- 
sformazione del Monte frumontario e del Mont 
peeunisrio, esistenti nel comune di Misssnello 
(Potenza), in un Ititato o Cassa di prestiti 
risparmi % favoro degli operai ed agricoltori 
mono agiati. 

4. Disposizioni nel pernonalo dipendente dal 
della guerra e ia quello dipen 
marina, fra lo quali ultime 
Lovera di 


ospitano di vascello, a 
di S.A. R. il principe Tommaso di Savoia, 
duca di Genova. 


NOTIZIE ULTIME 
CONSIGLIO DI MINISTRI 
I ministri si sono oggi riuniti a Con- 


siglio nello oro pomeridiane. Terranno 
un altro Consiglio staseri 


ALLA CAMERA 


La notizia della morte di S. M. VIT: 
TORIO EMANUELE, giunta poco prima 


‘a conchinde col diro: « Chi dice ! dello tre pom. alla Camera, produsso una 


vera costernaziono ne’ dop w vi 
erano, senza distinziono di opinioni né 
i parti 

Poi, come suole accadere, comincia» 
rono tosto i colloqui intorno alle con- 
ogsonze di tale sventura. Chi annun- 
ziava la formazione di un nuovo gabi- 
netto, chi auche lo scioglimento della 
Camera. 

Siifatte voci non hanno alcua fonda- 
mento M. UMBERTO ha invitato il 
ministero a rimanere al suo posto. Cre- 
diamo cho il ministero radunerà subito 
il Parlamento, dal quale doro essere 
giudicato. 


Fegia Prefettura di Roma 


S. E. il ministro dell'interno ha spe- 

dito ai prefetti o sotto-profetti del ro- 

gno il seguente telegramma : 

immensa ed inattesa sciagura 
Vitalia. 

VITTORIO EMANUELE Il, 

acevuri Manat della re- 


= SM. UMBERTO, suo augusto fi- 
glio, è salito 51 trono ed ha conformato 
nell'ufficio gli attuali ministri 
« Roma, il 9 gonnaio 1878. 
«F.C 
< Il prefetto 
« Benta Canacci 


All'ora in cui pubblichiamo il gior- 
nale, non è ancora venuta alla luce la 
Grssetta Ufficiale. 

IRANZE F BRI 
Ar crsanize La mann 
Jupaeci partie. dell'OPIMIOYE) 
biella, 8 genmaio. — La cerimonia 
lma del generale 


La Marmora dalla staziona alla chiesa 
di S. Sebastiano è riuscita imponentis- 


ima. Intervenna il Capitolo della cat- 


nuti dal generale Revel, dall'ammira- 
glio Provana, dal Trombotto rap- 
presentanto del municipio di Torino, dal 
prefetto di Novara, dogli on, Peruzzi, 
Jacini, Berti, Chiaves. 


cipo di Massorano, gli on. Sella, Monale, 
iv, Marco Arese, Gua 
tano Chiala, ecc., le autorità comuni 
© giudiziarie, ufficiali di ogoi arma, il 
sottoprefetto di Biella, 
I carabinieri, lo truppe di faateria e 

di cavalleria erano schierate lungo la 
strada. 
| Lon. Sella fece un eloquentissimo 
discorso sulla piazza della chiesa di San 
Sebastiano. Dopo aver accennato alla 
giovantà del generale La Marmora pas- 
sata nello studio e piona di oporosità, 
ricordò lo splendide suo gesta nella 
guerra del 1848 e i servizi preclari da 
Jui resi alla integrità dello Stato pio- 
montese nel 1849. 
Varrò quindi gli apparecchi per la 
difesa del Regno subalpino e il riordi- 
' namento dell’esercito cho doveva poi 
| dar prova di valore in Crimea. Da que- 
slo punto ebbe principio l'azione vera- 
mente politica per cui il nome del ge- 
nerale La Marmora, nell’affetto degl 
taliani, è indissolubilmente congiunto a 
quelli di Virronio EmaxustE e del conte 
| di Cavour. 
| Rendendo famoso il nome d' 
! Crimea, il generalo La Marmora 
al conto di Cavour il miglior modo di 
introdurre finalmente nei consigli. del- 
l'Europa il nomo e i voti dell'Italia, 
considerata fino a quel giorno como 
una semplico espressione geografica. 
guerra del 1859 raggiunso lo scopo 
preparato dalla guerra di Crimea. 


drale. I cordoni del feretro erano te | 


ivano il feretro il nipote, prin- 


| 


Ì 


| corrente lo nostre truppe, dopo un 
laggio Wrat- 
schdevna, le nostro truppo occuparono So- 


Rammentò po 
Marmora fu tra i primi ad apprezzare 
il valore e lo alte qualità della Ger- 
mania ed a comprendoro il grande 
venire che preparavano all'Italia lor 
lazioni colla Germania stessa, senza 
cessare le buone relazioni colla Francia. 

1 risultati di questa sua abile diplo- 
mazia farono l'alleanza del 1866 colla 
Prussia e l'acquisto di Venezia 6 del 
quadrilatero, cho rese veramente defi- 
nitiva l'indipendenza italiana. 

Sorsero malintesi in Germania che 
lo complicazioni degli avvenimenti di 
quel tempo rendono spiegabilissime. Già 
in parte furono dissipati ; l'oratore gu 
rentisco che la storia li dissiporà int 
ramente, e di là donde partirono i dub- 
ii verrà resa piena giustizia alla lealtà 
del generale La Marmora. 

Vivi applausi interrompono a questo 
punto l'oratore. 

L'on. Sella terminò il een discorso 
rammentando la missione del generalo 
La Marmora nel 1870 a Roma in qua- 
lità di Luogotenente del Re oisuoi ul- 

consacrati allo studio ed alla 
© additò la vita del gono» 
rale La Marmora come una scuola di 
per l'uomo, pel cittadino, pel sol- 


dato. 
Il generale Revel indirizzò in seguito 
un breve e commovente addioin nomo del- 
l'esercito al generale La Marmora che 
fu esempio ai militari del dovere an- 
toposto a qualunque considerazione, di 


forza d'animo, di abnegazione © vero | 


tipo del militare italiano. 


Banchetto artistico-letterario 
INIONE) 
banchetto 


Jaeclo part. del 


Milano, 9 gennaio. — A 
dato in onore. dell'illustre maestro Guu- 
nod tevano oltre a cento notabilità 
artistiche e letterarie. Il banchetto riu- 
sci splendido. 

Dopo un brindisi del prof. Paolo Fer- 
rari « alle persone alle quali vogliamo 
bene » il cav. Treves disse: c'è una 
persona cho tulti egualmente amiamo, 
la cui preziosa salute in questo mo- 
mento sta a cuore di tutti, la persona 
del Ro. 

Scoppiarono applausi entusi 
quali il maestro Gounod si associò con 
acconcie parole. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


ta pai sorsa 


Quantunquo l'Agenz 
bia comunicata la notizia 


duoa Nicola telegrafa all'imperato 


ficanto scaramuecia presso il 


fia, con una perdita di soli 24 soldat*. » 
La N. F. Presse del 7 così ne parla 
« Giovedì 


chi dovrebbero 


zio: 
visione di Sofia, Nebjib pascià, avrchbe, se: 


condo un telegramma che ci è porrenuto 
da Belgrado, operato la ua ritirata su 
| Jobtiman. 


«La 
di Pievna, 


il maggiore suocesso che i russi 


abbizno riportato sinora in Europa. Il pos- 
sesso di guesta grando e popolosa città a- 


l'Ovest russo, 
sotto la direzior 


alla quale, l’esercito rasso potrà prosegui 


lo sue operazioni contro Filippopoli e A= 


drianopoli. 
« Infino non è da 
gio politico ottenuto 


nova, il toutativo sembro ri: 
tutta Ja Bulgaria settentrionale 


tabili bulgari a Sofia.» 


nr passacuno 


1 giornali russi pubblicano il seguente 
telegramma ufficialo da Bogot 5: 
« La perdita dei russi al passaggio dei 


macami 


Balcani fa minore di quanto si ra annun- 


ziato, Il 34 dicembre osso nscesero a circa 
200 uomini. La perdita dei turchi fu al 
l'opposto enorme. L'intera pianura di Ko- 
marzi era coperta di cadaveri. 

<A Tischkovso ed Arabkonac vonno tro- 
vata una massa di malati © di foriti ; nonchè 
un lazzaretto inglesa della Croce rossa con 
6 medici, di cui quattro al servizio turco, 
Fra gli ufficiali turchi feriti si trova un 
inglese. Masse di sbldati turchi sbandati 
sono fatti prigionieri. Sino al 2 se n'erano 
già presi 000. 

‘< Il gelo continua. Sul Danubio v' ha un 
forto passaggio di ghiacci, Fra la sponda 
rumena o l'isola di Boatin è gelato il Da- 
nabio, » 


Le renmire pri nomi 
Lo perdite dell'esercito russo, nscesero, 
secondo il TWest. Nar. Pom. al O-al 44 
dicembre, in Asia od in Bulgaria, 23 mila 
ini. Le perdite complessive sino al giorno 
ndiesto ascesoro ad 80,435 nomini. 


non ci ab- 
russi hanno 
occupato Sofia, un telegramma ufficialo russo 


i russi hanno oconpato, sì può 

dire senza colpo ferire, Sola; che i tur- 

1 agomberato rolonta- 

rismente in seguito allo sfavorevoli condi- | 
dolla difesa. Tì comandanto della di- 


ssa di Sofia è, dopo la conquista 


di abili ufficiali del genio 
russi potrà essere trasformata bentosto in 
una piazza forte di prim'ordine, appoggiato 


ione di Sofia. Allorchè i russi vollero pro- 
cedero ssi masi or sono alla formazione di 
un governo centralo per la Bulgaria a Tir- 
olo. Oggi che 

meno il 
quadrilatero, è in mano ai russi; è proba- 
bilo che convocheranno un'assemblea di no- 


Un telegramma da Bucarest 5 reca: 
< Il generalo Totlebon si recherà fra po- 
chi giorni a Kalaraschî, ondo visitare i 
lavori di fortificaziono dei turchi davanti a 
Silistria, 
< Il corpo del generalo Zimmermann 
‘vonno nuovamente rinforzato. » 


sona 


duta del 0 della Camera turca, 
istro della » rispondendo alla 
interpellanza relatia alla cattura della nav 
Mersina por parto dei russi, fece una lunga 
enumerazione dei servigi resi dalla flotta. 

Notizio da Scutari recano che la squadra 
turca della costa albanese intendo sompli- 
cemento impadiro uno sbarco in quel pa- 
raggi, senza però stabilire un bloccu elfet- 
tivo, ed in conseguenza senza procedere, 
contro lo navi cho si avvicinassero alla 
ai provvedimenti di rigoro usati in 
esso di blocco, L'approdo alla costa alba- 
neso è vietato soltanto da Spitza sino allo 
foci della Boyans, 


Un dispaocio da Atene G annunzia che Îl 
governo ha chiamato sotto lo armi la se- 
conda categoria della riserva. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


| Biella, 8. — La salma del generalo 
La Marmora fu depositata nella camera 
ardente alla staziono della ferrovia. Il 
| foretro fa coperto da corone del muni- 
cipio di Bologna e della Società costi- 
| tuzionale di Venezi 
N carro funebre, 
ora preceduto dai reali carabinieri, dalla 
cavalleria, dalla fanteria, dallo musiche 
militari e civicho, e seguito dalla fami- 
glia e dagli amici del defunto 
natori Vorga e Chiavarina, dai depu- 
tati Arese, Guala, Chiaves, Sella e 
Sambuy, dallo autorità, dalle rappresen» 
tanzo comunali e provinciali, dalle re 
presentanze dell'esercito, dei vetarani e 
Società oporaie, e da una folla immensa. 
tenevano i cordoni il generale Tahon 
di Revel, Pacini, Berti, Chiaves, Pe- 
ruzzi e Provani 
L'on. Sella ed il gonorale di Revel 
pronunciarono discorsi nella chiesa di 
S. Sebastiano, ove la salma verrà tu- 
| mutata. 
| 1 negozi, le fabbriche, gli uffici pub- 
ici, le scuolo © il teatro sono chiusi. 
lonterideo, 7. — È partito per Ge- 
| nova il postalo Sw America, della So- 
cietà Lavarello. 
Parigi, 8. — La Camera e il Senato 
fissarono por giovedì le elezioni per 
|P Pisseaua * presitivuro auzianv vena 
Cumera , facendo la commemorazione 
funebre di Ducamp, deputato di sinistra 
che fu deportato in Algeri nel 4852, 
| disso che egli fa vittima di un regime 
detestabile. 
Cassagnac lo intatruppo dicendo: «È 
! Ja repubblica che è ignobile. » 
Cossagnac fu richiamato all'ordine. 
Pauli. 
Mon 


8. — Il generale Cousin di 
in, conte di Palikao, è morto. 
che il genoralo Duorot sarà 
| rimpiazzato nel suo comando militare, 
in seguito a domanda della sinistra. 

11 generale Ducrot domandò egli stesso 
un'inchiesta sulla sua condotta. 

Cairo, 8.— Il generale Grant è ar- 
i ! rivato 0 si recò a visitare il kedivè. 

Londra, 8. — Il Reform Club di 
Manchester delibererà fra breve sulla 
proposta di invitare Gambetta ad un 
banchetto e di presentargli un indirizzo 
di folicitazione. 

Vienna, 9: — L'Imporatoro d'Austri 
foce esprimera a S. M. il Ro d'Ital 
il vivo interesso che egli porta per la 
sua malattia, o fa caldissimi voti per 
una pronta guarigioni 

L'imperatore domandò di essere in- 
formato ziornalmente dello stato del- 

‘augusto ammalati 

Torino, 9. — Il Principc Amedeo è 
partito stamane por Roma. Il Principe 
di Carignano partirà probsbilmento que- 
sta sora. 

Madrid, 9. — Per assistore al matri- 
monio del re Alfonso, l'Inghilterra in- 
via come ambasciatore straordinario lord 
Roselin, personaggio addetto alla Corte; 
la Francia ha designato il duca Audif- 
fret Pasquior; l’imperatore d'Austria 
manda uno dei suoi aiutanti di campo, 
© la Svezia ha nominato per questa mi 
sione il suo ministro plenipotenziario in 
| Italia. Si aspettano altri inviati del 
Portogallo, del Belgio e di altre po- 
tenze. 

Il ro è arrivato a Madrid, provo- 
niento da Siviglia, 0, avendo avuto no- 
tizia della malattia di S. M. il Ro Vit- 
torio Emanuele, si è fatto premura, di 
tolegrafare al suo rappresentante in 
Italia por ricevero sempre notizio della 
preziosa salute dell'augusto ammalato, 
6 per esprimere a S. A. R. il Principe 
di Piemonte il vivo interesse cho prendo 
per il pronto ristabilimento di S. M. 

Anche il ministro degli affari esteri 
si è recato dal conto Greppi per asso- 
ciarsi vivamento a questi sentimenti. 


la da Costantinopoli : 


Dispacci della guerra 
Londra, 9. — Il Daity Tel 


< È arrivata la comunicazione di 
l'Inghilterra che consiglia la Porta 
indirizzarsi direttamente al quartier 
nerale russo. La Porta è disposta ai 
accettare. » 

ll Morning Post annunzia che il 
verno inglese, per scandagliare la Ri 
, consigliò la Porta di indiri 
direttamente ai comandanti rus 
Una lettera di Disraeli dice cho qui 

stioni importanti saranno presentato 
Parlamento , appena sarà riunito, 
invita tutti ‘i membri de! Parlamenti 
ad assistere alla prima seduta. 
Midhat pascià è arrivato. 
Costantinopoli, 8, — 1 giornali con- 
formano cho la Porta domandò l'a 
atizio, il qualo è deciso in massima. Il 
ministro della guerra si prepara a 
tire por i nogoziati relat 
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La Rendita enordiva 77 90 fino meso © finima 
77 80; per contante fece 77 80. 
La cartello fondiarie del Banco Santo Spi. 
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‘alacoMo DINA, Dinertone. 


Rommazso Guovanmi, Gerente. 
————_ 


ì) 
Correzione della Bal 
Il Prof. Cav, CHERV.IN, 
dei Balbusienti di Pari,ti, 
di pronunzia Îl 14 febbrtiio 19. p° 
di Roma. Questo corso durazi * «oma all'Alberg 


gg ‘20 giorni. 
Società amento qu > 

dei terren'. gr POF In honife 
see Ob (Enalasione i 
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In < orso di: stampa 


Il duca di Monipensier, dopo il ma- 
trimonio del re, partirà per l'Italia co” 
sua famiglia, dovendo essere in 
alla metà di febbraio. Anche 
principi hanno telegrafato r 
toresso per avere. notizie 
del Re. 


da 
«<oma 

4 questi 
son vivo in 
+ della salute 


fl Partito Conservatore 
DI ROBERTO STUART 
Fratolli Treves, Milano 


o presso i \\rinoipali Librai del Regno, 
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AGENZIA COMMERCIALE 


Del giornale IL POPOLO ROMANO 
Depot = VENDITA = NEQUISTO = RAPPRESENTANZA 


ROMA — Via del Corso 476 — ROMA 


tagglo cho. possono ritrarro dall'avero in Roma una 


Vogliamo richiamare speoîslmento jono digli industriali sc) vani 
Mr e gii Saranno affidato, può daro allo medesimo ln ma 


le g-ranzle por lo merci che 


41 Popolo Romano, dopo aver trasferito il suo Stabilimento tipografico ed U 
Coppalle, ha riconosciuta la necessità di dare una migliore sistemazione alla sua Ag 
sus operazio 

A tale scopo Îl locale attualmente occupato in Via Coppelle 
più vasti ed ologanti magazzini situati in Vin del Corso, ove coi jtlmi di Get 
Commerclate. 

L'Agerzia del Popolo Romano 
1° Oltre gli i, iuserzioni ed 

zioni o gli annunzi per tutti i pi 
2° Rapprosentanea di Case Commere 

bliche, sia presso gli Istituti fi 


"esta provvigione, e'incarica di fare gli avvisi per proprio conto, i quali sevisi, ripetuti e « 


i riteneva sdatto al bisogno; si è perciò procurato uno dei qu 
so 1 oo Tretenteraono continuamiento allo numeroso migliaia dei nostri lettori i 


mnaio andrà ad aprire la sua nuova Agrenzi 


por la vendit 


occupi 


tiri ‘erà ancora Jo associa» ciali, per lo quali è sdattissima anche 


Romano 0 Den Pirloneino, ric 
sza aumento di tariffa. È 
flare avessero in Roma sia presso lo Amministrazio: 


è vinca la ritrosia di quegi 
perchè quasi sempro cnfusi coi soliti melicinai è cosmetici, 
lo raro occezioni per quello spocialità di'ben conosciuta 


cn 


3° Si oecupa per lo svincolo immedi oo ner compra ‘o vendita di quslunquo titolo, eseguendo Jo commissioni ai! \più di tali gen i 
presta, DI LA La so oto Tutto le operazioni dell'Agenzia sono fatte sotto la garanzia moralo o materials della » gioni 
se plterti n deposito qualunquo genero di prodotti industriali, per la_vefdita al dettaglio ed. ingrosso, la cui qualità sla dall'A-\[relntivo Sirbiment: 3 air: 
Genzia riscnuta tale da poterla raccomandare coscienziosamente al pubbilco, mediante Ja pubblicità dei giornali 4 mezzi dei quali disponiamo, la coatralità ove è situata l'Agenzia, l'impegno o lo zelo coi quale il personale destin: 
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